
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un altro anno è cominciato: abbiamo ritrovato i 
vecchi amici e conosciuto quelli nuovi, 
contemporaneamente sono ritornati i rumorosi 
intervalli, le uscite, ma anche (sigh!) le verifiche e le 
interrogazioni. Insieme a tutte queste usualità non 
poteva mancare IL CARLO, che anche questôanno, 
tra un problema e lôaltro, riparte alla grande! Lôanno 
scorso ci siamo lasciati con il numero speciale, che 
è stato un vero successo, per i trentôanni 
dallôintitolazione del liceo a ñCattaneoò. Da lì noi 
vorremmo ripartire per continuare a informavi sui 
fatti che avvengono nellôIstituto e non solo. 
Questo primo numero è principalmente dedicato 
alle presentazioni delle liste dei nostri candidati al 
Consiglio dôIstituto e alla Consulta, ma troverete 
anche molti altri articoli dal discorso di Obama agli 
studenti per il nuovo anno scolastico, alle 
manifestazioni sportive, la nuova influenza,  i Deep 
Purple  e altro ancora! 
Per consigli o proposte (e anche critiche, se è il 
caso!) potete inviarci una mail allôindirizzo 
ilcarlo.redazione@hotmail.it o, se invece volete 
entrare a far parte del magico gruppo del 
giornalino, lôappuntamento ¯ per mercoledì 4 
novembre alle 13.30 nellôatrio della sede per 
organizzare il prossimo numero. 

Carlo  

mailto:ilcarlo.redazione@hotmail.it


REDAZIONALE 
 
Prima di tutto vorrei dare un caloroso benvenuto a tutti i nuovi 
arrivati e augurare un buon anno scolastico a tutti. Sono 
Edoardo Iacono e come lôanno passato dirigo il giornalino Il 
Carlo. Nei redazionali cercherò di proporre problemi e, spero, 
dare delle risposte, ma soprattutto vorrei ragionare con voi su 
questi argomenti. Per questo primo numero vorrei scrivervi di un 
tema che mi sta molto a cuore: la partecipazione studentesca. 
Per iniziare partirei proprio dal giornalino: il 7 Ottobre abbiamo 
riunito il gruppo per la prima volta dopo le vacanze e non 
abbiamo non potuto constatare che da qualche anno la 
redazione è formata dagli stessi ragazzi e che si sta 
assottigliando per gli studenti di quinta che inevitabilmente ci 
lasciano. Ma adesso il mio intento non è solo trovare  nuovi 
giornalisti (per questo vi rimando allôarticolo qui di fianco di 
Alice!), poiché questo si può riscontrare in molti altri diversi 
campi, come ad esempio  la consulta per la quale anche 
questôanno abbiamo una sola lista di candidati. La tendenza, 
purtroppo, ¯ quella  di pensare ñal proprio ortoò, trovando le 
solite scuse come ñho da studiareò, ñfaccio gi¨ tante attivitàò.  
Il liceo è, però, il luogo dove trascorriamo più tempo, dove 
troviamo validi amici e che ci ospita per ben cinque anni della 
nostra vita, che sono indispensabili per la nostra formazione. 
Per questo è dovere di tutti partecipare, anche in maniera 
diversa, per far in modo che continui a funzionare in modo 
ottimale e soprattutto per  migliorarlo. Impariamo perciò a 
prenderci le nostre responsabilità e a non aspettare che tutto 
cada dal cielo; non facciamo altro che lamentarci, ma allora 
perché non proponiamo e non collaboriamo fra noi e con i 
professori per organizzare queste attività? 

 
Edoardo Iacono 

 

 
 
Non so quanto di voi lettori si siano accorti degli inviti a 
partecipare alla prima riunione de ñIl Carloò, ma questo non ¯ 
essenziale, lôimportante ¯ partecipare alla prossima! 
Scherzi a parte, magari a molti di voi non piace scrivere, ma il 
giornalino non ¯ solo questo. Il giornalino ¯ un poô come una 
grande famiglia. 
Ogni anno si crea un gruppo con cui ci si diverte, con cui si 
scherza e con cui ogni tanto si va anche a mangiare una pizza 
insieme per festeggiare il Natale o le vacanze estive.  
Il  lavoro oltre ad essere divertente non è neanche molto 
impegnativo. Ogni mese, mese e mezzo cô¯ la riunione durante 
la quale si discute tutti insieme degli articoli da inserire nel 
nuovo numero, poi ognuno ci lavora a casa e si può confrontare 
a scuola con gli altri redattori.  
Non ti piace scrivere o ritieni di non essere bravo? Puoi fare 
altro, se ti piace disegnare ci sono i fumetti, se sei un buon 
comico puoi scrivere i tuoi sketch o le migliori barzellette. Ti 
piace navigare su internet? Puoi aiutare cercando le notizie più 
strane e  buffe che trovi in rete. Ti piace leggere, andare al 
teatro o al cinema? Puoi fare le recensioni dei libri e degli 
spettacoli che più ti sono piaciuti.  
Se hai risposto di sì a qualcuna di queste domande il giornalino 
scolastico potrebbe essere un ottimo spazio per esprimerti; se il 
no è stato dominante ma decidi di venire lo stesso, magari 
scopri che non è così malvagio partecipare attivamente 
allôinterno della scuola! 
 

Alice 5D 
 



OBAMAôS SPEECH TO SCHOOL STUDENTS 
 
 
Un altro anno di liceo è cominciato. Per alcuni è il primo, per altri 
lôultimo e per altri ancora ¯ solo uno dei tantié. Per tutti, per¸, ¯ 
un altro anno che richiede di andare a ricercare la propria 
motivazione, che non sempre segue pari passoé Magari non ci 
sentiamo neanche coinvolti dalle parole dei professori che 
inneggiano allo studio o nessuno ci ha ancora fatto un discorso 
dôincoraggiamento come quello di Barack Obama pronunciato 
ad Arlington, in Virginia, lo scorso 8 settembre. Si tratta di 
unôesortazione agli studenti in occasione dellôinizio del nuovo 
anno scolastico, dove il presidente parla dellôimpegno che 
secondo lui il governo dovrebbe assumersi per la scuola. Le 
parti in corsivo sono state tradotte in italiano. 
 
ñ(Iôve talked about) your teachersô responsibility for 
inspiring you, and pushing you to learnò 
ñ(Iôve talked about) your governmentôs responsibility for 
setting high standards, supporting teachers and principals, 
and turning around schools that arenôt working where 
students arenôt getting the opportunities they deserveò. 
Il fatto che altri abbiano fallito nellôadempiere alle proprie 
responsabilità non vuol dire che dobbiamo farlo anche noi. Non 
è una scusa. 
ñBut at the end of the day, we can have the most dedicated 
teachers, the most supportive parents, and the best 
schools in the world- none of it will matter unless all of you 
fulfill your responsibilities and put in the hard work it takes 
to succeed.ò 
ñEvery single one of you has something youôre good at. 
You have a responsibility to yourself to discover what that 
is. Thatôs the opportunity an education can provideò 

Avere successo è difficile. Non si improvvisa. Alcune delle 
persone che sono riuscite meglio nella vita sono quelle che 
hanno collezionato più fallimenti. 
Per esempio il primo libro di Harry Potter di J.K.Rowling fu 
rifiutato dodici volte prima di essere pubblicato. 
Michael Jordan una volta disse:òHo fallito ancora e ancora e 
ancora nella mia vita. Ecco perch® ce lôho fatta.ò 
ñAnd no matter what you want to do with your life - I 
guarantee that youôll need an education to do itò 
ñWhat you are learning in school today will determine 
whether we as a nation can meet our greatest challenges in 
the futureò 
ñWhatever you resolve to do, I want you to commit to it. I 
want you to really work at itò 
Non tutti sono così fortunati da ricevere il giusto appoggio dalle 
figure di riferimento nella propria vita. Magari qualcuno in 
famiglia ha perso il lavoroé. 
ñBut at the end of the day, the circumstances of your life- 
what you look like, where you come from, how much money 
you have, what youôve got going on at home- thatôs no 
excuse for neglecting your homework or having a bad 
attitude. Thatôs no excuse for talking back to your teacher, 
or cutting class, or dropping out of school. Thatôs no 
excuse for not trying.ò 
ñYou canôt let your failures define you- you have to let them 
teach you. You have to let them show you what to do 
differently next time.ò  
A cosa mi servirà questo esercizio nella vita? Magari a niente. O 
magari permetter¨ di sviluppare unôinaspettata abilit¨ nel 
risolvere i problemi quotidiani, vedere le cose da unôaltra 
angolazione, rifletterci sopra prima di trovare una risposta. 
ñYou wonôt love every subject you study. You wonôt click 
with every teacher. Not every homework assignment will 
seem completely relevant to your life right this minute. And 



you wonôt necessarily succeed at everything the first time 
you tryò 
ñDonôt be afraid to ask for help when you need it. Asking for 
help isnôt a sign of weakness, itôs a sign of strength. So find 
an adult to trustò. 
ñEven when youôre struggling, even when youôre 
discouraged, and you feel like other people have given up 
on you- donôt ever give up, because it means giving up on 
yourselfò. 
 
Nellôultima parte del discorso il presidente dice inoltre: ñSto 
lavorando duro per sistemare le vostre classi e fornirvi i libri, gli 
equipaggiamenti e i computer di cui avete bisogno, ma anche 
voi dovete fare la vostra parteò. 
Dove siamo ora non è necessariamente dove finiremo. Nessuno 
scrive il nostro destino per noi. Noi scriviamo il nostro destino, 
noi creiamo il nostro futuro. 

        
Anna Giulia Novero e Francesca Lapolla 5P 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Anche questôanno ¯ giunto il momento delle elezioni, 
che si svolgeranno il 21 Ottobre durante la mattinata 
(ore 9-10 distribuzione materiale; ore 10-11 assemblea 
di classe; ore 11-13 operazioni di voto e scrutinio). 
 
Per cosa si vota? 

¶ Si vota per il rinnovo della componente 
studentesca in Consiglio dôIstituto, lôorgano che prende 
le decisioni sulla maggior parte degli attività che 
riguardano la scuola. Eô composto, oltre che dai quattro 
studenti eletti, da quattro genitori e otto docenti che 
però rimangono in carica per tre anni.  

¶ Si vota per eleggere i Rappresentanti di Classe. 

¶ Si vota per la Consulta Provinciale degli Studenti. 
 
Per questo, come ogni anno, abbiamo lasciato uno 
spazio in questo numero per permettere alle liste del 
Consiglio dôIstituto e della Consulta di presentarsi ed 
esporre il loro programma. 
Proponiamo inoltre ai futuri rappresentanti di 
Istituto e della Consulta, uno spazio su Il Carlo per 
dialogare con tutti noi e per tenerci sempre 
informati. 



 
  
 
 

ñNON MULTA SED MULTUMò 
 
 
Questo è il motto della lista: ñNon multa sed multumò che per chi 
non sapesse troppo il latino in parole povere vuol dire che 
presentiamo poche cose per farle bene.  
 
I componenti della lista sono: 
 
GIULIA GIORGIO 5^C:  Xena; 
 
ANDREA SALVATORE 4^Q: il biondo, bello e possente; 
 
GIORGIA CASTRIOTTA 5^M: la nostra segretaria; 
 
MARCO BENZO 5^E: il ping-pongaro;  
 
OTTAVIA BURELLO 3^E: la nostra C.B.C.R; 
 
ELISA ORABONA 5^R: un cognome un programma; 
 
FABRIZIO MEMMOLA 4^Q: il giullarino di corte; 
 
EDOARDO MASCIA 4^M: il ragazzo che sussurrava alle 
primine. 
 
 
 
 
 

 
I nostri principali punti della lista sono questi: 
 
 
É Per l'annuario abbiamo già i preventivi dello scorso anno 

e molti sponsor; 
 
 
É Le assemblee si svolgeranno come ogni anno e 

toccheranno i temi più vari come ad esempio la 
psicologia criminale; 

 
 
É Come avrete già visto, è stata organizzata da noi la festa 

di inizio anno e ne abbiamo in programma altre 5: Natale, 
Carnevale, primavera, fine anno e di nuovo inizio anno; 

 
 
É Un sito internet simile al forum per gli studenti del 

Cattaneo, pubblicizzare ancora il Dipartimento Degli 
Studenti; 

 
 
É Un modo pratico per includere tutti gli studenti della 

succursale che quest'anno non hanno una 
rappresentanza studentesca. 

 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

ñDiamo colore al nostro liceo!!ò 
 

Ecco i componenti della nostra lista: 
 
VIOLA LANDOLFI capolista (pandolf): la ñtamarraò per il suo 
modo particolare di ballare 
 
LORENZO LIBRINO (lollino): ñil polentoneò, facile da 
riconoscere grazie ad una capigliatura da ñzarria portami viaò  
 
LORENZO FORCELLINI (force): ñex rastamanò, famoso per il 
suo sinuoso movimento di bacino 
 
ALESSIO DE GIUSEPPE (deggiu): il classico sindacalista 
rompiballe 
 
LUCA POLITO (poli): ñmancato universitarioò, si scherza! Ti 
vogliamo bene 
 
MICHELE TERLIZZI (miky): non troverete mai nessuno che 
conosca PES (pro evolution soccer) pi½ di questôuomo. 
 
EMANUELA ZAHARIA (ema): la ñperfettinaò, se avete bisogno 
di uno specchio basta chiederglielo, lo tiene sempre con sé. 
 
MONICA FERMATI (monic): ñla nanaò, sua abitudine o 
ñfissazioneò giocare con i suoi lunghi capelli. 
 
                                      

Ecco i nostri principali punti: 
 

1. Quattro assemblee dôistituto con tematiche varie 
(cambiamenti climatici, diritti umani, sessualità per il 
biennio, orientamento per le quinte). 

 
2. Annuario e in più la foto di classe singola, così non 
dovremo solo rivederci in quelle foto dellôannuario piccole 
e sfuocate.  

 
3. Cercare di ufficializzare il dipartimento, ñgruppo di amiciò 
che lavora da tre anni allôinterno del liceo in maniera non 
ufficiale. 

 
4. New musical projects, tra cui esibizione di band della 

scuola. 
 

 
5. Quattro ñsupermegaò feste dôistituto Natale, Carnevale, 

Pasqua e fine anno.  
 



 
 
 
 
 

 
 

WHERE IS YOUR HEAD? VOTE FOR US! 
 

Alessio Gorga (Capolista) 5M, Simone Giovinazzo 5M, Sascha 
Mennuni 5M, Filippo Guelfi 4Q, Giada Doria 5M, Francesca 
Mondelli 4Q, Federica DôAmbrosio 4Q, Ilaria Cardone 3D. 
 
La traduzione letterale del nostro motto ¯ òDove hai la testa? 
Vota noi!ò E allora la domanda che sorge spontanea ¯ perch® 
votare proprio noi?  
Innanzitutto perché in questi ultimi anni si sta perdendo quella 
che è la vera identità del Cattaneo. E proprio su questo triste 
fatto sono fondati i punti della nostra lista, ovvero recuperare la 
vera identità del Cattaneo. 
Innanzitutto possiamo raggiungere questo obbiettivo con delle 
nuove feste dôistituto che potranno essere organizzate in 2 
momenti per non scontentare nessuno: lôinizio serata sar¨ 
dedicato a tutte le numerose band musicali della scuola che in 
questi anni non hanno mai potuto esibirsi; con la giusta 
organizzazione si possono portare gli strumenti musicali dentro 
la discoteca e creare così un vero e proprio concerto. La 
seconda parte sarà una festa in discoteca dove verrà lasciato 
spazio a tutti i  DJ della scuola. I più bravi potranno esibirsi 
nella sala principale mentre gli altri non saranno scartati, anzi 
verranno fatti suonare nel privè del locale scelto. Abbiamo già 
individuato alcune discoteche adatte. Verranno fatte 4 feste 
allôanno  Natale, Carnevale (in maschera), Primavera (Miss. e 

Mr. Cattaneo) e fine anno (Schiuma party). BASTA FESTE CON 
IL CUTRE, non rappresentano per niente il Cattaneo!  
Un altro punto a cui teniamo molto sono i tornei sportivi che, 
grazie a rapporti diretti con molti insegnanti di educazione fisica, 
possono essere realizzati senza problemi! Calcio, basket, 
pallavolo, hitball e gare di atletica saranno gli sport principali. A 
livello maschile e femminile, per il biennio e per il triennio. 
Teniamo moltissimo anche al ñTreno della memoriaò che, come 
ogni anno, viene organizzato per ricordare la tragedia 
dellôolocausto e che in questi anni ha visto il Cattaneo come 
rappresentante di tutta Torino. 
Inoltre verranno ovviamente organizzate assemblee dôistituto 
che approfondiranno vari argomenti di attualità scelti dagli stessi 
studenti. 
Una novità sarà la creazione di un vero e proprio sito del 
Cattaneo dedicato ai soli studenti e sarà provvisto di forum (in 
cui si potrà parlare di ogni fatto), di sezioni con tutte le foto 
caricate dagli studenti e con tutte le notizie riguardanti la scuola 
in ogni suo aspetto. 
Infine la soluzione della questione annuario che ogni anno tiene 
banco: ¯ tempisticamente impossibile consegnare lôannuario 
prima di maggio! La nostra lista si impegna a fare tutte le foto e 
a consegnare gli annuari a metà maggio, senza ridursi a giugno 
come ogni anno. 
Questi sono i punti del nostro programma che mirano a 
recuperare la vera identità del Cattaneo! Negli anni precedenti si 
¯ rischiato di perdere di vista quella che ¯ lôunit¨ del nostro 
Liceo a causa di ambizioni personali di gente che diceva di voler 
rappresentare gli studenti!  
Con noi la storia può cambiare, Noi possiamo cambiare la 
nostra storia! E allora il 21/10/2009 vota: 

LISTA 3 
ñWHERE IS YOUR HEAD? VOTE FOR US!ò 

 



 
 
 
 

 
 

NOI CHE NEL 2012 SALVEREMO IL MONDO 
 

Componenti della lista: 
Lombardi Davide 5F (Capolista) 
Belotti Andrea M.V. 2A  
DellôAquila Ilenia 2N   
Leo Giuseppe 5E 
Maccheroni Valeria 4A 
Piccolo Marco 5F 
Torchio Riccardo 5F 
Zanello Riccardo 4M 
 
 

Punti Elettorali: 
1) Feste dôistituto in location sempre diverse con ballo di fine 

anno in stile americano 
2) Annuario con spazio foto della gita di ogni classe 
3) Assemblee dôistituto su temi di attualit¨, no politica 
4) Collaborazione con il giornalino scolastico: Il Carlo 
5) Tornei sportivi anche esterni 
6) Profilo di Fb e MySpace aggiornato quotidianamente 
7) Miss e Mr. Cattaneo sia 2009 che 2010  
8) Entrata al cancello dissestata, dialogo con il comune di 

Torino 
9) Possibilit¨ di far mixare alle feste dôistituto i dj del 

cattaneo  
10)  Carta igienica nei bagni 
11)  Radio Cattaneo 

 
 

 
 
 

 
TUTTI NOI SIAMO CATTANEO 

 
Questi siamo noi: 
 
Benfatti Tomà: (capolista). Lo scorso anno ha organizzato 
lôassemblea ñno Gelminiò e la successiva occupazione prima 
della manifestazione del 30 ottobre. Da due anni a questa parte 
si muove solo a ritmo reggae. 
 
Riccardo Vassallo: anche chiamato ñil Bossò. Danza si muove e 
suda. Egli infatti è appassionato di balli caraibici ed il suo 
preferito rimane sempre la salsa. 
 
Francesco Marcuccio: grande sportivo è in nazionale di short 
track e ha partecipato allôinaugurazione delle olimpiadi di Torino 
2006. Anche lui ha organizzato lôassemblea  ñno Gelminiò. 
 
Tessari Alessandra: più conosciuta come Babi; è una delle 2 
ragazze della lista 5. Sbotta e borbotta in continuazione, ma in 
realtà è una tenerona. 
 
Luigi Olivieri: detto Gigi è un grande nuotatore e bagnino. Lo  
potete ammirare con la sua vecchia e immancabile ñUnoò blu 
fuori dal basso. 
 
Enzo Formiglio: Enzissimo! Il veterano dei dj del Cattaneo. 
Anche questôanno ci far¨ ballare e sballare alle feste dôistituto, 
come tutti i dj della scuola che vorranno suonare. 



Giulia Fiori: bellissima e affascinante è la prediletta del prof 
Castagno. Punta sempre al massimo e difficilmente non ci 
arriva. Media 8 
 
Manuel Collu: il più bello dei belli e gran terzino sinistro che 
cavalcando sulla fascia ha quasi fatto vincere la squadra del 
Cattaneo al torneo delle carceri. 
 
     ...e questo è il nostro programma: 
 

¶ Vi renderemo partecipi di ogni nostra scelta e vi daremo la 

possibilità di votare in base ai vostri gusti. 

¶ feste dôistituto (Natale, Carnevale, Pasqua e fine anno) 

eventualmente anche befana, san Valentino, san Osvaldo, 

san Pancrazio e santa Rosalia J. 

¶ Istituzione di una ñcorte di giustizia studentescaò, i cui 

membri (volontari) avranno il compito di segnalare al preside 

eventuali torti subiti dagli alunni. 

¶ Annuario ad Aprile  

¶ 2 assemblee dôistituto e 2 attivit¨ di cineforum (film scelti da 

voi) 

¶ Autogestione su vari temi scolastici e attività sportive (danza, 

calcio, scacchi ecc.) più videogiochi (es. PES, Wii). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

YES, WE CATTANEO! 
 
 

Chi siamo? Siamo gli 8 ragazzi della lista n. 6 che ha per motto 
YES, WE CATTANEO! 
Abbiamo scelto questo motto per far comprendere a tutti che ci 
impegneremo per questo anno scolastico a raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo posti! 
In lista, come già accennato prima, siamo in otto: 

¶ Silvia Oggero 5°A già impegnata attivamente nella 
scuola da tre anni. Ha partecipato per gli ultimi due anni 
alla realizzazione dellôannuario scolastico e lôanno 
scorso ha aiutato ad organizzare il ñprogetto danzaò del 
nostro liceo. 

¶ Giulia Lonardi 4ÁN molto interessata a questôesperienza, 
anche lei lôanno passato ha partecipato alla 
realizzazione del ñprogetto danzaò. 

¶ Carla Raparelli 5°A anche lei impegnata nella vita 
studentesca. 

¶ Gabriele Alaimo 4°P negli anni passati è stato 
impegnato allôinterno della scuola, nel dipartimento e 
nella commissione annuario. 

¶ Simone Nicotra 5°M anche se è da poco tempo che ha 
deciso di interessarsi alla gestione del nostro liceo, non 
per questo si è tirato indietro dinanzi a questa 
opportunità. 

¶ Riccardo Rutto 5°M come Simone è pronto ad aiutare 
nella gestione del liceo e ha deciso di farlo candidandosi 
a queste elezioni. 



¶ Desir¯e Fiore 2ÁG ragazza molto determinata, lôanno 
scorso ha gi¨ partecipato alle elezioni dôistituto 
candidandosi in una lista. Ha anche partecipato al 
ñprogetto danzaò della scuola 

¶ Gabriele Farina 5°M molto determinato ad aiutare e a 
sostenere i compagni di lista. 

 
Ora che abbiamo finito le presentazioni vorremmo solo più 
rubarvi qualche minuto per spiegarvi i principali obiettivi che 
ci siamo posti da raggiungereéper farla in breve il perch® 
dovreste decidere di votare noi! 

¶ proponiamo una serie di iniziative volte ad aumentare la 
partecipazione del Cattaneo, quali sondaggi per le classi 
o gruppi di studio. 

¶ 3 assemblee dôistituto per tutte le classi di cui una nel 
trimestre e due nel quadrimestre. Temi di attualità e 
contesto sociale. 

¶ Annuario scolastico pronto per fine maggio. Con 
concorsi sia per la grafica che per la copertina. 

¶ Feste dôistituto anche a  tema con la possibilit¨ di 
animazione MAX CUTRE. 

 
Bene con questo abbiamo finito di presentarvi la nostra 
lista. Speriamo di non avervi annoiati e magari di avervi 
convinti a votarci. Dopo questo vi salutiamo  e ricordate noi 
siamo la lista 6éYES WE CATTANEO! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

WE DO IT BETTER 
 
 
I componenti della lista sono: 
 

¶ NADER SEDGHI (capolista); 
 

¶ CLAUDIO PICCINI; 
 

¶ CRISTINA SANLORENZO; 
 

¶ FRANCESCO ORDAZZO; 
 

¶ VERONICA BIANCHI; 
 

¶ MORENO CESPITES; 
 

¶ DARIO DE SANTIS; 
 

¶ GIADA RONCO. 
 



Programma della lista: 
 

  Tre assemblee dôistituto a tema (argomenti a scelta fra: 
sesso, droga e alcool, mafia o politica dôattualità). 
 

  Annuario entro la fine dellôanno con in pi½ premio 
stravaganza e una grafica a tema. 
 

  4 feste dôistituto: Natale, Carnevale (in maschera), Pasqua e 
fine anno. 
 

  Migliorare i rapporti fra rappresentanti dôistituto e 
rappresentanti di classe attraverso le assemblee e la totale 
disponibilità nei corridoi ogni mattina. 
 

 Tornei: calcio 5-5, pallavolo, basket 3-3 
 

 Percorso di orientamento per le classi quinte 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
Ciao lettori, dopo due anni questôanno si rieleggono i 
Rappresentanti per la Consulta Provinciale degli Studenti.  
Crediamo che tutti voi vi stiate ancora chiedendo cosa sia, 
adesso cercheremo di spiegarvelo nel miglior modo a noi 
possibile, prima però ci presentiamo.  

Siamo la lista n.1 con il motto ñNO WORDSò che anche se non 
sembra può avere molti significati, primo tra tutti proprio il fatto 
che molti di voi non sappiano cosa sia la Consulta. 
 
In lista siamo in quattro: 

¶ Alice Trombini, 5°D già rappresentante di Consulta 
durante i due anni passati e lôultimo dei quali con la carica di 
vice-presidente. 

¶ Anna Oggero, 3ÁA impegnata allôinterno della scuola da 
tre anni, molto interessata a questa possibile nuova esperienza. 

¶ Gabriele Alaimo, 4°P anche lui da sempre interessato al 
mondo della rappresentanza studentesca, soprattutto grazie ad 
amici che hanno saputo coinvolgerlo.  

¶ Lorenzo Forcellini, 3°E solo da poco ha iniziato ad 
interessarsi a questo mondo, ma ha deciso di provarci subito 
alla grande.  
 
Terminate le presentazione, proviamo a farvi capire che cosô¯ la 
Consulta. La Consulta è un organo istituzionale, cioè approvato 
dal Ministero, a livello provinciale che rappresenta tutte le scuole 
secondarie superiori. 



I suoi principali compiti sono quelli di organizzare attività che 
vadano oltre il singolo istituto, mettendo in rete più scuole.  Le 
attività possono essere di qualsiasi tipo ad esempio negli anni 
passati sono stati organizzati o comunque sponsorizzati eventi 
della Città quali tornei sportivi (3on3 di basket), eventi 
cinematografici (Sotto18 film festival, Cinemambiente), culturali 
(Giornata della Creatività). Inoltre i rappresentanti eletti, due per 
ogni scuola, rimanendo in carica per due anni, si confrontano 
con altre realtà quali Uffici Scolastici Regionali e Provinciali, 
Assessorati della Città di Torino, Enti Locali, é  
 
Come lista non proponiamo molti punti, perché sappiamo che è 
difficile che la Consulta, per quanto importante sia, abbia dei 
riscontri diretti su tutti gli studenti, però ci impegneremo a 
realizzare quanto segue: 
 

¶ cercheremo di entrare a far parte del Consiglio di Presidenza 
della Consulta, lôorgano che ha maggior potere 
organizzativo; 

¶ cercheremo di informarvi con tutti i mezzi a nostra 
disposizione (giornalino, facebook, msn, mail, volantini..) di 
tutte le iniziative della Consulta, in questo modo potrete 
vivere di persona le varie attività.  

¶ cercheremo di dar voce ad una delle scuole di Torino con il 
maggior numero di studenti, anche questôanno raggiungiamo 
i 1500.  

 
Nella speranza che abbiate capito un poô meglio cosô¯ la 
Consulta vi salutiamo.  
 
 
 
 
 

 
  
 
Eô nato questôanno un gruppo di ragazzi che tramite il giornalino 
e il sito si propone di informare tutti gli studenti riguardo le 
attività sportive proposte dai professori nel liceo con articoli e 
foto. Il Cattaneo infatti non è fermo come molti pensano, ma le 
iniziative sono moltissime e tutti ne devono essere a 
conoscenza.  
Proprio nelle due settimane dal 28 settembre al 9 ottobre sono 
stati svolti i test di atletica per il biennio, presso lo stadio Nebiolo 
del Parco Ruffini di Torino. Hanno partecipato in totale 31 classi 
di cui 15 prime e 16 seconde tra la sede e la succursale; questo 
è stato molto importante per permettere meglio di conoscersi, 
sicuramente tra gli allievi, ma anche tra professori e allievi. I 
dieci migliori di ogni classe (cinque maschi e cinque femmine), 
saranno convocati alla grande manifestazione del 22 ottobre, 
sempre presso lo stadio del Parco Ruffini, per gareggiare nelle 
varie specialità. Saranno premiati i primi tre di ogni gara e la 
miglior staffetta, composta da quattro elementi di ogni classe. 
Ma il premio più importante è quello che sarà assegnato alla 
classe che avrà accumulato il maggior numero di vittorie. 
Lôobiettivo principale di questi test e delle manifestazioni 
sportive è quello di trascorrere delle giornate particolari, 
sicuramente diverse dal solito. Eô un modo per conoscersi, per 
confrontarsi con i coetanei non solo della propria classe, per 
stare allôaria aperta, per mettersi in gioco e scoprire le proprie 
capacità nascoste! Inoltre è importante perché cerca di 
avvicinare i giovani ad uno sport in Italia poco diffuso, ma 
capace di regalare grandi soddisfazioni e divertimento, quando 
è praticato in compagnia, ed emozioni indimenticabili quando lo 
si guarda: lôatletica leggera. 
                                                                                 Corinne 4D  

 



 

LO SPORT NELLA SCIENZA E NELLôARTE 
 
 
Presso il Museo Regionale di Scienze Naturali in via Giolitti 36, 
¯ stata allestita una mostra intitolata ñLo sport nella scienza e 
nellôarteò dal 3 al 18 Ottobre per la manifestazione 
Ottobrescienza, a cui hanno collaborato anche le professoresse 
Suria e Gandolfi del nostro liceo. La mostra è stata divisa in 
quattro parti. La prima ¯ dedicata allôEQUILIBRIO, in cui si 
possono vedere alcuni esempi di equilibri impossibili, capire le 
leve del nostro corpo, cioè le articolazioni, e ci si può divertire 
osservando la nostra postura ed equilibrio, su due gambe, su 
una ed anche ad occhi chiusi! 
Nella seconda parte dedicata al MOVIMENTO sono mostrati 
tramite divertenti esperimenti i vari moti e le loro caratteristiche: 
dal moto parabolico e circolare di una pallina a quello di un 
proiettile fino a quello del corpo umano. 
La terza parte è dedicata al CORPO e qui si può imparare la 
funzione del nostro cuore, osservare la nostra respirazione e la 
portata dei polmoni, fino a studiare lôenergia che ricaviamo dai 
cibi per formare un pasto ideale per ogni attività sportiva.  
Lôultima parte ¯ invece dedicata ai NUOVI MATERIALI, 
applicando la chimica allo sport: da particolari campi da calcio 
sintetici ai vari utilizzi del poliuretano. Inoltre in una parte di 
questa sezione organizzata dal Politecnico, si può vedere un 
robot costruito da universitari che parteciperà ai campionati 
mondiali di calcio appunto tra automi e, tramite un filmato, 
vedere una di queste strane e divertenti partite.  
La mostra ci è sembrata molto interessante, perché abbiamo 
ritrovato molti argomenti studiati precedentemente in classe in 
fisica, applicati allôuomo ed allôeducazione fisica, con un 
approccio più leggero e divertente. 

 
Edoardo 4D  



 
 
 

Con il nuovo anno, anche se abbiamo perso importanti 
punti di riferimento con gli studenti che lôanno passato 
erano in quinta, abbiamo acquistato una notevole quantità 
di nuove reclute, i cosiddetti ñpriminiò, facilmente 
riconoscibili per il loro aggirarsi in modo disorientato nei 
corridori e per le facce stupite. Poiché pensiamo che uno 
dei tanti ottimi metodi di integrazione sia proprio il 
giornalino, abbiamo chiesto a due ragazzi di 1B di scrivere 
le loro prime impressioni, per far ricordare a tutti cosa vuol 
dire essere primini. 
 
Ci siamo. Sono le 9 del 14 settembre. Un giorno come un 
altro, il solito termine delle vacanze a cui tutti gli studenti 
farebbero volentieri a meno? No. Non questa volta, non per 
tutti gli studenti delle prime che dallo strato di bambagia 
delle vacanze dopo lôesame di terza media romperanno 
lôidillio in cui si sono crogiolati e inizieranno il liceo; non per 
me. 
Sono in auditorium. Mia madre, dopo avermi 
accompagnato se ne va a lavorare, mi lascia in compagnia 
di una mia compagna conosciuta in parrocchia, come me 
anche lei ha subito la tempesta di rassicurazioni che 

sferzavano sulla mia testa durante ogni pasto e occasione, 
tanto dallo stressare tutto il resto della famiglia; ci sediamo 
nei sedili indicati dal cartello con la nostra sezione. Riesco 
a scegliere lôunico posto infame, quello con la colonna 
davanti, ottimo per dormire durante le ore di assemblea o 
cineforum, pessimo se si ¯ ñpriminiò a cui si deve insegnare 
il funzionamento di quel gran marchingegno che è il 
Cattaneo. Terminata questa parte veniamo scortati nella 
nostra futura classe, dove i nostri tutor e il professore di 
italiano partono con spiegoni ancora più approfonditi sul 
funzionamento della scuola. Finita la loro parte nellôopera di 
convincimento entra in scena il professor Griffo che 
continua a spiegarci il significato dellôessere alle superiori; 
proprio mentre parla entra un nostro compagno che aveva 
sbagliato sezione. Suona la campanella di fine mattinata. 
Domani saremo di nuovo qui, grazie allôorario dettatoci 
sappiamo che cosa ci aspetta. La parte difficile sarà 
tornare a casa, il fatto di non aver chiaro bene dove andare 
a prendere il 28 non aiuta di certo. Peggio ancora sarà 
sopravvivere alla pioggia di domande con cui mi 
tempesteranno i miei a pranzo e a cena. Ma domani è un 
altro giorno e andremo avanti comunque, lôimpressione ¯ 
stata buona, i compagni sembrano simpatici, i tutor ci 
hanno dato la loro mail, i professori sembrano ben 
dispostiéeé sono sopravvissuto! Domani è un altro giorno 
scolastico, purtroppo le vacanze sono finite. 
 

Marco 1 B 



ñLa sveglia suona. Eô ora. Finalmente  ¯ arrivato. Ma che 
cosa?ò  
Ma certo é il primo giorno di scuola superiore! Da alcuni 
molto atteso e da altri meno! 
Eccoéquesto ¯ quanto succede al  ñprimino medioò (molto 
assonnato!!!) la mattina del primo giorno di scuola. 
La sveglia per andare al liceo suona prima rispetto allôanno 
scorso ébisogna alzarsi presto e prepararsi velocemente, 
per non  rischiare di perdere i mezzi di trasporto ed arrivare 
in ritardo. Il percorso fatto per la prima volta  sembra 
interminabileélo stomaco ¯ stretto in una morsa terribile, la 
tensione cresce pensando a cosa ci aspetterà e  poi  si 
arriva davanti al cancello e si entra in quello che diventerà 
il nostro nuovo ñmondo scolasticoò. 
Ci si guarda intorno per cercare qualche volto conosciuto 
é si cerca di avere un comportamento corretto e di fare 
buona impressione verso compagni e professori nuovi. 
Sorvolando il groviglio di emozioni che si prova 
avvicinandosi allôauditorium, il momento di tensione 
massima ¯ quello dellôentrata: di sicuro ci saranno 
tantissime persone pronte a girarsi e a squadrarti non 
appena oltrepasserai la soglia della ñsala conferenzeò.  
Fortunatamente, ci sono i ñtutorò, le nostre ancore di 
salvezza, testimoni viventi che ñsopravvivereò  al Cattaneo 
si può! 
Una volta ambientati, la mattinata  passa tranquillamente e 
velocemente e anche la tensione comincia a diminuire, il 
primo passo è stato fatto;  i tutor ci fanno fare attività utili, ci 
spiegano le regole principali e ci presentano il professore 
presente nellôaula, che passer¨ con la classe lôultima ora 
ribadendo i concetti fondamentali della scuola. 

Dopo il primo giorno tutto procede regolarmenteécominci 
a conoscere meglio sia compagni che professori, inizi 
subito  a studiare e se cô¯ un problema puoi sempre 
esporlo ai tutor. 
Unôaltra esperienza nuova per noi ñpriminiò ¯ stata la 
partecipazione allôassemblea ñpre-elezioniò tenutasi luned³ 
12 c.m. e che è stata vissuta con molta curiosità; per noi 
sarà la prima volta che parteciperemo a delle elezioni e 
che, quindi, esprimeremo una preferenza con il nostro voto. 
Lôassemblea di questôanno ha toccato molti punti; alcuni 
non rilevanti per noi di prima, quale lôorientamento delle 
quinte e altri di maggiore interesse, come la festa di istituto 
o lôannuario. 
Non essendo autorizzato (e interessato) a fare propaganda 
elettorale, vorrei  solo aggiungere che, confrontandomi con 
altri compagni, ho scoperto che a tutte le classi del biennio 
farebbe piacere avere la possibilità di partecipare alle feste 
di istituto, come qualche candidato ha proposto. 
Spero che queste mie poche righe abbiano rispecchiato i 
sentimenti del ñprimino medioò o che abbiano fatto 
ricordare a tutti i lettori (professori compresi) il loro primo 
giorno di scuola. 

Daniele 1B 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lôultimo terrore di questo inizio di anno scolastico ¯ la tanto 
famigerata nuova influenza H1N1, maggiormente conosciuta 
come ñsuinaò. Infatti, dopo i timori per la SARS e la pi½ recente 
influenza aviaria, questa pandemia è arrivata e si svilupperà, 
secondo le previsioni, in maniera massiccia anche nel nostro 
Paese. 
Effettivamente a settembre i contagiati in Italia sono più di 2000, 
ma un paragone con i precedenti esempi è davvero possibile? 
Forse ci stiamo spaventando troppo, infatti la classificazione 
ñpandemiaò e il raggiungimento del livello 6, il massimo della 
scala dellôOMS (lôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨) non 
sono dovuti tanto alla virulenza ed alla pericolosità del virus, ma 
al suo alto livello di contagio. 
La tanto temuta mutazione in un virus più pericoloso non è 
avvenuta, quindi, oggi, la suina non ¯ pi½ di unôinfluenza 
stagionale: i sintomi sono gli stessi e, fino ad ora, la percentuale 
di mortalità tra gli infettati è minore della normale influenza. Il 
vero problema sarà quando ci sarà il picco dei contagi, verso la 
fine di Dicembre e in Gennaio (naturalmente nelle vacanze di 
Natale!), quando gli ospedali, gi¨ normalmente sullôorlo del 
collasso per lôinfluenza stagionale, dovranno gestire questo 
ulteriore incremento di malati. 

Il consiglio che i medici danno è pertanto di curarsi come per la 
normale influenza, e di contattare il medico di famiglia senza 
sovraffollare i pronto soccorso, a meno che non sopraggiungano 
complicazioni o il soggetto sia già affetto da altre gravi patologie. 
Intanto è stato già messo a punto un vaccino: toccherà prima ai 
bambini, alle donne in gravidanza ed ai soggetti a rischio, per i 
ragazzi della nostra età dovrebbe arrivare per Gennaio. 
Nonostante queste rassicurazioni, la paura rimane: in Francia si 
¯ rimandata lôapertura delle scuole, e qualche settimana fa, a 
Napoli, i conducenti di bus urbani hanno protestato, chiedendo 
di essere muniti di mascherine durante il servizio. 
In realtà, sebbene sia estremamente imprudente sottovalutare i 
rischi, è comunque opportuno non creare allarmismi 
ingiustificati: seguendo le usuali norme igieniche (lavarsi spesso 
le mani in primis) si può tranquillamente fare a meno della 
mascherina (che comunque non è efficace al 100% in quanto le 
goccioline di saliva suscettibili di trasmettere il virus possono 
essere piccolissime, sullôordine del nanometro!). Inoltre ci sono 
fin troppe persone che ci guadagnano, soprattutto le case 
farmaceutiche,  che, grazie alla paura che si è sviluppata, 
venderanno milioni di dosi di vaccino! 
 
 

Edoardo 4D e Nicola 5R 



 

 

I Deep Purple sono un gruppo rock britannico nato nel 1968, fra 
i più importanti ed influenti gruppi rock di sempre. Sono 
considerati uno dei gruppi pionieri dell'hard rock e dell'heavy 
metal. Hanno venduto più di 100 milioni di copie nel mondo e 
sono stati presenti nel Guinness dei primati come la band più 
rumorosa del mondo. Nel maggio del 1965 nasce una 
formazione con il nome di "Episode Six" che comprendeva Ian 
Gillan alla voce, Graham Dimmock e Tony Lander alla chitarra, 
Roger Glover al basso, Sheila Dimmock alle tastiere e Harvey 

Shields alla batteria. Nel 
marzo del 1968, dopo diversi 
cambi di formazione, nasce 
una nuova band con il 
cantante Rod Evans e il 
batterista Ian Paice, con il 
nome di "Deep Purple". 
Nell'ottobre del 1968  con i 
loro primi tre album 
guadagnarono molta fama e 
nello stesso anno tornarono 
Ian Gillan alla voce e Roger 
Glover al basso. Poco tempo 

dopo, la band virò decisamente direzione, approdando ad una 
forma di rock molto "duroò: un esempio evidente ¯ Deep Purple 
in Rock, uscito nel 1970. L'album che li consacrò fu Machine 
Head del 1972: gran parte della popolarità del disco è dovuta a 
Smoke on the Water, uno dei più noti della loro carriera. Dopo 
questo album iniziarono ad esserci forti tensioni nell'organico: 
Gillan, sia per questioni di stress e sia per contrasti personali 
con Ritchie Blackmore, decise di andarsene, Glover, invece, fu 
cacciato dalla band. Le scelte ricaddero su Glenn Hughes per il 

basso e David Coverdale per la voce. Con questa formazione fu 
inciso nel 1974 un altro disco di grande successo, Burn. 
L'influenza di David Coverdale e di Glenn Hughes portò 
elementi funky, rhythm'n'blues e soul al sound del gruppo, e 
queste nuove sonorità sono ancora più evidenti nel successivo 
Stormbringer dello stesso anno. Blackmore però non era 
soddisfatto di questi mutamenti, e nellôaprile del 1975 
abbandonò il gruppo. Con l'abbandono di Blackmore, i Deep 
Purple scelsero il giovane Tommy Bolin come chitarrista; i suoi 
problemi con la droga portarono, però, al suo allontanamento 
dal gruppo ed al successivo scioglimento. Nell'aprile del 1984, i 
Deep Purple tornarono a riunirsi con la formazione composta da 
Blackmore, Gillan, Glover, Lord e Paice e negli anni che 
seguirono il gruppo incise diversi album di grande successo, 
come Nobody's Perfect. Ancora una volta nella loro formazione 
classica, i Deep Purple incisero nel 1993 The Battle Rages on..., 
che comprendeva brani di un certo successo come la Title Track 
e Anya. Il conflitto fra Gillan e Blackmore però non era stato 
risolto, e questa volta fu 
Blackmore ad abbandonare, 
definitivamente e la band fu 
costretta a sostituirlo con 
Steve Morse. La band 
continuò ad avere un certo 
seguito per il resto degli anni 
novanta, incidendo alcuni 
album accolti con favore dalla 
critica. Nel 2002 Jon Lord 
annunciò che avrebbe 
abbandonato e fu sostituito 
da Don Airey: con lui i Deep 
Purple incisero prima l'apprezzato Bananas, nel 2003, e, nel 
2005, Rapture  of the Deep. 

Eugenio 2F 

I Deep Purple nel 2004; da sinistra Roger 
Glover, Ian Paice, Ian Gillan, Don Airey e 
Steve Morse 

 

La formazione classica: da sinistra Jon 
Lord, Ian Paice, Ian Gillan, Ritchie 
Blackmore, Roger Glover. 
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SICUREZZA STRADALE 

I telegiornali e i giornali riferiscono sempre di pi½ sullôargomento 
ñsicurezza stradaleò, in quanto avvengono non pochi incidenti 
che coinvolgono maggiormente i pedoni a causa di alcuni 
automobilisti che, convinti di essere in un autodromo, emulano i 
piloti di formula 1. 
Anche i pedoni devono rispettare il codice della strada, ho 
potuto, infatti, constatare che spesso si spostano in mezzo alla 
strada e fuori dalle strisce pedonali con una certa lentezza, che 
fa esasperare i già stressati automobilisti. 
E bene osservare queste regole che servono, anche, a 
salvaguardare la nostra incolumità. 

Propongo un decalogo per la popolazione del liceo ñCarlo 
Cattaneoò: 

 Per i pedoni 

¶ Attraversare sempre sulle strisce pedonali e accertarsi 
che non vi sia qualche spericolato automobilista. 
Purtroppo in passato, allôangolo tra via Pietro Cossa e 
via Carrera si sono verificati incidenti, purtroppo, mortali.  

¶ Attraversare con il verde e fermarsi quando è giallo.  

¶ Non correre e mantenere un passo adeguato.    

  

Per i ciclisti 

¶ Indossare sempre il casco.  

¶ Avere le luci anteriori e posteriori.  

¶ Avere il campanello o un segnale acustico per avvertire i 
pedoni della propria presenza.  

¶ Rispettare la segnaletica e non sfrecciare quando la 
pista ciclabile è contesa con quella pedonale, pena 
insulti, litigi e quantôaltro.  

 Per gli automobilisti 

¶ Non superare i limiti di velocità consentiti.  

¶ Non guidare in stato di ebbrezza, o quando ingerito 
medicinali o sostanze stupefacenti, perch® lôauto pu¸ 
diventare unôarma.  

¶ Stare calmi ed evitare escandescenze e strombazzate, 
perché servono solo ad esasperare gli animi.  

  

Lôideale sarebbe avere una navetta che colleghi le fermate della 
metropolitana e dei mezzi pubblici con lôingresso del liceo. 

Infine ricordate: ñLa prudenza non è mai troppa. Il mondo ha 
bisogno dei ragazzi del mitico Cattaneo! 

  

Lorenzo 1B 

                                  

 



 
 

 
Problema di logica 

Questo è un problema che potrà appassionare i giocatori di 
scacchi, ma per risolverlo non è necessario saper giocare a 
scacchi. Si prenda una scacchiera  e si prendano otto Regine. 
Le Regine nel gioco degli scacchi possono catturare un pezzo 
muovendosi sulla scacchiera di un numero qualunque di caselle 
in ogni direzione: orizzontale, verticale, diagonale, 
posizionandosi indistintamente su caselle bianche o nere [negli 
scacchi quando un pezzo viene catturato il pezzo che lo cattura 
prende il suo posto, non come a dama dove avviene un salto]. 
Prese dunque 8 Regine, queste si possono disporre su una 
scacchiera in modo da non catturarsi a vicenda!  
 
 
 
 
 
 
 
Prova a trovare la soluzione, sapendo che le possibilità corrette 
sono più di una. 
 
 

 
Indovinelli classici 

- Adamo ed Eva non li avevano ma da allora tutti li hanno.   
- Quando si mette a ballare finisce per cadere.  
- Si spoglia quando comincia a far freddo.  

 
Indovinello con delitto 

Un poliziotto sta camminando in una strada di un paesino di 
montagna. All'improvviso, da una finestra di una casa, sente 
una voce femminile che grida:  
"Non mi uccida! Sia buono, non mi uccida!". Subito dopo si 
sente un colpo di pistola e quando il poliziotto entra in casa si 
trova davanti questa scena:  
il corpo senza vita di una donna giace a terra e nella stanza ci 
sono il parroco, il sindaco e l'assessore alle politiche sociali.  
Il poliziotto, senza alcun dubbio, arresta il parroco.  
Perche'? 
 
 

Punti e linee 
Unisci tutti i 9 punti con 4 tratti rettilinei senza staccare la matita 
dal foglio e senza passare due volte per lo stesso punto. 
 

ω ω ω 

ω ω ω 

ω ω ω 
 
 
Se ci sei riuscito, ripeti lôoperazione con 16 punti e 6 tratti 
rettilinei. 
 

ω ω ω ω 

ω ω ω ω 

ω ω ω ω 

ω ω ω ω 
 

Francesca 5E 



 
 
 
 

Alla fine, non ricorderemo le parole dei nostri 
nemici, ma i silenzi dei nostri amici.        
(Martin Luther King) 
 
Fa uso della passione solo chi non sa usare la 
ragione.    (Cicerone) 
 
Bimbo mi chiedi cos'é l'amore? Cresci e lo saprai. 
Bimbo mi chiedi cos'é la felicità? Rimani bimbo e lo 
saprai.                                                                                                             
(Proverbio cinese) 
 
Se gli dèi esaudissero le preghiere degli uomini, 
l'umanità verrebbe dissolta a causa di tutti i mali 
che gli uomini si invocano l'un l'altro. 
(Epicuro) 
 
Ci sono cose per cui sono disposto a morire, ma 
non ce ne è nessuna per cui sarei disposto ad 
uccidere. 
(Gandhi) 

 
 
 
 
 
 

 
 

Compito in classe. Davide chiede a Marco:  
ñCome ¯ andata?ò. ñMale, ho consegnato il foglio in 
bianco!ò.      E Davide: ñAnchôio! La professoressa 
penser¨ che abbiamo copiato!ò 
 
Ripetizioni di matematica. ñPaolo, concentrati: 1+1ò. 
ñDueò. ñBravoò, gli dice il maestro. ñEccoti due 
caramelleò. ñAccidenti,ò commenta Paolo ñdovevo dire 
tre!ò 
 
Interrogazione di fisica:  
ñA quanti gradi bolle lôacqua?ò 
ñA novanta gradi.ò 
ñEô proprio sicuro?ò 
ñHa ragione, ¯ lôangolo retto che bolle a novanta gradi!ò 
 
Pierino torna a casa da scuola.  
ñMamma, oggi ci è mancato poco che prendessi un 
otto!ò 
ñQuanto poco?ò 
ñPochissimo! Lôha preso il mio vicino di banco!ò 
  




